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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECT ETI

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 65 dello statuto fondainentale del
Regno;
Visto il Nostro decreto in data 18 gennaio 1919, nu-

mero 38, col quale siistituiva l'ufBcio di vice presidente
del Consiglio, dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, Nostro ministro segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nell'88890Ba dal Regno del preefdente del Consfillio

dei ministri e ministro dell'interno, on..prof avv Vit-
torio Emanuele Orlando, e per implidimento del vice
presidente del Consiglio, on. 'avv. Giovanni Villa,
l'on. avv. Gaspare Colostmo, ministro delle colonie,
assumera le funzioni di vice presidente del Consiglio
dei ministri e le altre deferite dal Nostro decreto
sopra indicato.
Il presente decreto sarà registrito alla Corte dei

conti.
Dato a Roma, addl 9 marzo 1919.

VITTORIO EMANUELE.
ORIANDO.

n numero 285 dena raceona utµiais me leggi e des 4eeresi
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per yolonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virth dell'autorità a .Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 19i8, n. 1908 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i te-
legrafi;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa «del Ministero

delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1918-.919, sono inGodotto le maggiois assegnazioni e le
diminuzioni di stanziamento. di cui all'unita tabella
firmata, d'ordine Nostro, dai ministri praponenti.
Questo decreto Veprà presentato al arlamento per

la sua conversione in legge e andra in vigone il giorno
stesso della sua pubblicazlóne nella Gazzetta ugiciale
del Regno.
Ortiiniamo che il þresente decreto, munito del eigile

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leg¢
o dei dooreti del llegno d'Italia, mandando a ohinnque
cipetti di osservärlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 6 fel>braio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VrzA - STRINGRER - ŸERA.

Visto, il guardasigißi: FACTA.
TABELLA

delle maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento.
Aumenti.

Cap. n. 13. Spese ed indennitA per i servizi sani-
tari....-............. . .10,000-

Cap. n. 17. Indennità per servizio prestato in tempo
di notte ed eventuale semaforico . . . . . 90,000 -

Cap. n. 36. Retribuzioni per servizi rurali provvi-
. sori,eoc.................. 30,000-

Cap. n. 37. Sussidi agli agenti. rurali . . . . . . . 10,000 -
Cap. n. 40. Retribuzioni agli accollatari dei servizi

di trasporto, ecc.
. . . . . . . . . , , .. . 700,000 -

Cap. n. 51. Spese di costruzione o di niantenimento
di carrozze postali,'eco.. . , . , . . . . . 300,000 -

Cap. n. Bð. Istrusione del personale . . . . . . . . 5,000 -
Cap. n. 76. Spese per Pilluminazione ed 11 rincalda.

mento dei veicoli adibiti al servizio postale
sulle ferrovae. . . . . . .. . . . . . . . . 25,000.-

Cali. n. 84. Trasporto di agenti postali, ecc. . . . . 25,000 -
Cap. n. 98. Compensi diversi al personale di ruolo,

eccetera . . . . . . . . . . . . . , , . . 505,000 -
Cap. n. 100. Indennità per missioni agli ispettori, ecc. 245,000 -
Cap. n. 101. Indennitå di viaggio soggiorno fuori re-

sidenza, eoo. . . . . . . . . . . . . . . . 34,000 -
Cap. n. 102. Indennità per servi¿i prostatiin tempo

dinotte............... .. 50,000-
Cap. IL. 103. Indennità diverse, ecc. . . . . . . . . 2,000 -
Cap, n. 104. Spese di ogni specie per 1 servizi,sa-

nitari..,,,...~..... .....‡ 20,000-
Cap. n. 105. Sussidi al personale di ruolo, ecc. . . # 15,000 -
Cap. n. 113. Spese di esercizio tecnico, ecc. . . . . ‡ 300,000 -
Cap. n. 114. Spese di esercizio degli impianti ester-

ni,eoc. .................+ 100,000-
Totale degli aumenti

. . . 2,466,000 -

Diminuzioni.
Cap. n. 38. Sussidí'algli ex-agenti, ecc. . . . . . .

- 10,000 -
Cay, a. 93. Personale della Amministrazione cen-

trale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . - 280,000 -
Cap. n. 94. Personale fuori ruolo dei telefoni, ecc.

.
- 285,000 -

Cap. n. 95. Personale avventizio di commutazione
dei telefoni. . . . . . . . . . . . . . . .

- 96,000 -
Totale delle diminuzioni

. . .
.

71,000 -
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

IT ministro del tesoro: STRINGHER.
Il minfairo delle porte e dei telegraß : FERA.

Il numato 287 della raccolta uf)iciale gene leggi e dei decreti
del Regno contieng il seguente decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Litogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITAÚA
In virtil dell'autorith a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908;
Udito il Consiglio' dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione pub-
blica ;
Abbiamo decretato e decretlaino:
Nello stato di previsíone della spesa del Ministero

dell istruzione pubblica per l'esercizio 11naíaziario 1918-
1919, sono introdotte le variazioni di cui all'urlita ta-
bella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propo-
nenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge e andrà in vigore nel giorno,
stesso della sua pubblicazione nella Gasse#a ufßeiale
del Regno.
Ordiniamo che il. presente decreto, munito del-sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
épetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 6 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
VILIA -- STRINGHER - ËERBRINI.

Visto. Il getat'dati sNs: FACTA.
TABELLA di variazioni allo stato di previsione dalla spesa del Mi-

nistero delfistruzione per Feseroisio finanziario 1918-919.

Maggiori assegnaziolli.
Cap. n. 12. Sussidi ad impiegati ed insegnanti in at-

tivifà di servizio ed aiuti al personale di
prima nomína . . . . . . . . , . .-. . . 173,200 -

Cap, n. 16. Indennità di trasferimento a funzio-
, nari,ecc. ................. 18,000-

Cap. n. 21. Provvista di carta e di oggetti vari di
caixoelleria, eco- . . . . . . . . .. . . . .

20,009 -
Cap. n. 67. Indenuitå e spese per gli ispettori ,cen-

trali per sorvegliare nelle varie #rovin-
oie,ecc.................. .81,310-

Cap. n. 112. Spese di mantenimento ed asiegni al
personale di serviiio degli latituti d istra-
zione media angessi al collegi-convitti
« Principe di Napoli in Assisi per i figli
degli insegnanti elementari, es Regina
Margherita > in Anigni, ecc.

. . . . . . . 1,000 -
Cap. n. 134. Convitti nazionali, eco. Concorso dello

Stato nel loro mantenimento, ecc.
. . .

-. 186,450 -
Cap. n. l . Susgidi o rimtiorsi di spese di corredo

ed altro per alunni di convitti nazionali
, 1,500 -

Cap. n. 190. Accademle ed Istituti di belle arti è
d'istruzione musicale e drammatica - Pg-
sonale di ruolo, aco: . . . . . . . . ., . . 16,580 -

Cap. n, 400. (Aggiunto). Concorso dello Stato nella
,spesa per un'edizione nazionale dei mano-
scritti 41 Leonardo da Vinci . . . . . . . 15,000 -

Cap. n. 413. (Aggiunto). Maggforf spese ocoorrenti
per il risoaldamento dei locali delle Regie
Università, ede.

. . . . . . . . . . . . . 30,003 -

Totale maggiori assegnazioni , , .
443,040 -
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Diminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 195. Aooademie ed Istituti di Belle arti e d'i.

stru21one musicale e drammatica - Acqui-
sto e conservazione del materiale artisti-

oo,eco. ................. 16,r>so-

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogoteneste Generale di 8. M. il Re:
Il ministro del tesoro: STRINGHER.

Il ministro dell'iktruzione pubðiida: BERENINI.

18 numero 240 della raccolta u/pesage d,454e ¢epp e des decran

de R gno contiene il seguente decreto

TOMASO-DI SAVOlA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maest±

VITTORIO E31ANUELE UT

g,ar grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n 1908;
Sentito il consiglio .dei ministri;
Sulla ptoposta del ministro segretario di Stato per

il tesoró, ai concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro per 1 interno ;

Abblaino -decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 172 « Servizio delle ma-
nifatture carcerarie e Acquisto delle materie prime ed
accessorî, ecc. > dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanziario
1918-919, ò aumentato della somma di lire due milioni
e cinquecentomila (L. 2.500..000 2.

Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta ufßeiale e sarà presentato
al Parlamento per la conversione in legge.
Ordipiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

Vrz - STRINGHER.
Vmo, R gesordesigf¾i: FAçTA.

Il numero 211 dona raccolta ugiciate dans isgge e dei decreti

del Regno conuens O seguente deersto:

FOMASO DI SAVOIA DUCA DI-GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grasla di Dio e per volontà della liazione

.

RE D' ITALIA
'

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta defministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei

ministri, ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Allo stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno per l'esercizio finanziario 1918-919, sono
apportate le maggiori assegnazioni di cui all'unita ta-
bella firmata, d'ordine Nostro, dai ministri propos
nenti.
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazidne nella Gazzetta uptoiale e sara presen-
tato al Parlamento per la converstone in legge.

Ordiniamo che il prosease dooreto, munno del sigille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decretL deÏ Regno d'Italia, mandando a

akinnqud spetti di osservarlo e'di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 6 febbraio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STRINGHER.

Visto, 15 Duardasigilli: FAcTA.
TABELLA di maggiori assegnazioni allo stato di previsione della

spesa del Ministero dell' interno per l' esercizio finanziario
1918-919.

Cap. n. 28.. Sussidi ad impiegati, scrivani, ecc. . . . 8,750 -
Cap. n. 40. Fitto di locali'per gli arohivi di Stato . 9,462 30
Cap. n. 93. Sussidi al personale appartenente alla

Amministrazione della sanità pubblica, ecc. 875 -

Cap. a. 116. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ecl
useieri,ece ........-....... 12,710-

Cap. n. 162. Sussidi al personale in servizio, eco. . 15,339 66

Cap. n. 163. Sussidi a personale giå Appartenente
all'Amministrazione, ecc. . . . . . . . . . 2,341 64

49,478 60

Visto, d'ordine di•8. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:
Ji ministro del tesoro: STRINGHER.
12 ministro delfintírno: VILLA.

Il numero 240 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreli
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMAN(JELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 19 dicembre 1918, n. 1908 ;
Udito il Consiglio.dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello pet la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del cap. n 58-bis « Uffloiali specia-

listi delle armi navali » dello stato di previsione della

spesa del Ministero della marina per l'esercizio finan-

ziario 1918 919, è aumentato della somma di lire oin-

quantaduemilasettocentocinquanta (L. 52.750).
Il presente deareto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed andra in vigore il

giorno stesso della sua pubblicazione nella ßazzetta
ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a c)1iunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 febbraio 1919.
- TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - STRINGRER - DEL ÛONO.

Yisto, li guardasigiili .• FACTA.



708 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Il numero 918 della raccolta ugiciale delle leggi e dei deersti
ds! Regno contiene il leguente decreto:

TOMASO· DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per•grazia di Dio -e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Vistä la legge 17 luglio 1910, n. 482, che istituisce

una Commissione Reale por gli studi e le proposte
relative ad opere d'irrigazione;
Visto il Nostro decreto del 23 agosto 1917 con cui

fu istituito in eeno alla Commissione Reale un Comi-
tatö permanente al fine di meglio assicurare la conti-
nuità ed il coordinamento deB'opera deBa medesima ;
SùHa proposta del ministro segretario di Stato per

l'agióõltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
H oapo dell' Ispettorato generale per il .servizio mi-

nerario, il servizio geologico ed il meteorologico-geo-
dinamico, oui è altidato anche il servizio dell'idrologia
e della idraulica agraria, fà pgrte di diritto della Com-
missione Reale per gli studi e le proposte relative ad
opere di irrigazione e del Comitato permanente sud-
detto.

Art., 2.
Al capo dell'Ispettorato geiterale stlindicato spetta

di fare attuare, previo consenso del ministro per l's
gricoltora, le proposte della Commiss one e del Comi-
tato di cui sopra.

Art. 3.
11 Comitato permanente della Commissione Reale per

gli studi e le proposte di opere d'•rrigazione, sarà con-
vocato dal ministro di agricoltura o dal presiliente, o
dal vice presidente della Commissione medesima.
Ordiniamo che il-presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

shiunque spetti di osservarlo e di farlo caservare.

Dato a Roma, add) 20 febbraio 1919
TOMASO DI SAVOIA.

RICCIO
Visto, il guardasigilit: FAcTA.

Il numero $14 della raccolta u//feiale delle leUgi e dei decreti
del Regno contiene di seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMAltBELE III
per grazia di Dié e per volontà della flazione

RE D' ITAIJA
In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Visti gli articoli 11 e 18 della legge del· 19 luglio

1907, n. 515, ed il quadro I dellå tabella C annessa
alla legge del 25 giugno 1911, n. 575, riguardante il per-
sonale di 36 oategoria dell'Amministrazione delle poste
e dei telegrafi;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le poste e pei telegraff ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

A tutto il 31 dicenibre 1918 il numero degli agehti
subalterni di cui al quadro I della tabeÏla C relativa
al personale di 36 categoria dell'Amministrazione delle
poste e dei telegrafl annessa alla legge del 2& giugno
1911, n. ,575, è portato da n. 12.262 a n. 12.610.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

- spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 9 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
FERA.

Visto Ji guardasiggli: FACTA

13 numero 217 deMa raccoua ugefale dage isggi e det decreti
del Regno confisne il seguents decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

.

VITTORIO EMANGELE III
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Visti i Regi decreti 6 maggio 1915, n. 702, 13 mag-

gio 1915, n. 724, 16 maggio 1915r n. 725 ed i decreti
Luogotenenziali 19 settembre 1915, n. 1445, 5 marzo

1916, n. 802, 9 marzo 1916, n. 305, 6 aprile 1916, n 395,
27 aprile 1916, n. 516, i marzo 1917, n. 369, coi quali
venivano rispettiyamente inscritti nel quadro del Regio
naviglio i piroscafi Città di Catania, Città di ßtra-
ousa, il rimorchiatore Marino ed i piroscafi Mazeini 0.,
Gaiola, Zelina, Principesa Mafalda 2°, Candiano e

Porto Tor,res ;
Ritenuto che sozio venute meno le ragioni che con-

sigliarono tali provvedimenti;
Sulla proposta del ministro della marina
Abbiamo decretato e deoretiamo :

I piroscafi ed i rimorchiatori sottonotati, colla data
a flanco di ciascun 3 indienta, cessano dall'essere tra-
stormati in navi da guerra e di appartenere al navi-
glio da guerra dello Stato :

Piroscato Città di Catania a datare dal 14 dicembre 1918.

Piroseafo Città di Siracusa a datare dal 18 dicembre 1918.

Rimorchiatore Marino a datare dal 9 dicembre 1918.

Piroscafo Maxxini 0. a datate dal 7 novembre 191Š.
Pirosoalb Gaiola a datare dal 20 dicembre 1918.
Piroseafo Zelina a datare dal 9 dicembre 1918.
Piroscafo Principessa afafgida e a datare dal 31 dicembre 1918.

Piroscafo Candiano a datare dal 18 dicembre 1918.
Pirosoafo Porto Torres a datare dal 314tcembre 1918.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì p febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

Dax. BONO.

Visto, Il guardasigilii: FacTA.
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DISPOSIMONI DIVERSE
MINISTERO DEl-MVORI PUlMl]CI

AVVISD.
A termini o per gli efetti dell'art. I del testo unico delle leggi

sullo stato degli impiegati oivili, approvato con R. decrgo 22 up
vembre 1918, n. 693, si notifica che e stato pubblicato, a cura del
Ministero dei lavori pubblici - Dirozione generale delle bonifiche -
il runto di anzianità degli uficiali di bonidos al 1° gennaio 1919.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00MME11010 E IL LA VORO

E MINISTERO DEL TEBORO

rorso aficiale dell'oro agli .etretti delfart. W del 06419 di oom
a erolo e dell'art. I del daaret Laogotenenziale se rabbraio 1916
a. 224, determinato 11 riot·no 8 marzo 1919. da valere dal giorna
10 al gloí•no lo marzo 1919 : L. 120,18.

mÀ 9 marzo 1919

DIREZIONE GENERALE DEL CREDITO, DELLA OOPE .Azt0NN

I DELLS ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei bonsolidati negoziati a contanti nolte B rue

del'Reimo tiël giorno 12 marzo 1919.

CONSitLIDATI
Con gudunento

m corso

3.50 */, netto (1906) . 83.21 -

3.50 /, netto (1902) . . --

3 •¾ lordo
. . , . .

-
:
-

A */, nutt0 . . . . . . . ,- b9 41 -

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale dei debito pteóólico

Emarrimento di ricentata (26 púbblicazione). (El. n. 85).
Si notinoa che è stato denanziato lo smarrimento della sottoindi-

cata rioevata relativa a titoli di debito pubblico presentati per ope-
Jazioni:
Numero ordinale portatodalla ridevata: 197 - Data della rice-

Tuta: 22 marzo 1911 - Ufficio che rilascið la ricevuta Inten-
denza di Ananza di Potenza - Intestazione della ricevuta: La-
canna, Giorgio fa, Domenico (pos. n 397335) -.. Titgi del debito
pubblioo: nominativi n. 2 - Ammontare ,della rendita L. 40 -
distinti coi numeri 1,114,935 e 1,132,224. - Consolidato 5 010 - De-
correnza l* gennaio 1907.
At termini de1Part. 280 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida ohiung.1- pcssa avervi interesse, che trasaorso un mese
dalls dah Àella prima pubblicazione del presente avviso senza ohe
siano Intervenute oppostzioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restitumone della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 22 febbraio 1919.
TI tirettore generais: GARBAZZL

PA.RTE N019 UFFICIALE
PAR NTO NAZIONALE
CAMERA DEl DEPUTATl

KESOOONTO SOMMARIO - Venerdi, 7 marzo 1919

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

VINM, segnala le gránda b meinerenze acquistatesi, per la mobi-
litazione civile e militale del paese, dagli impiegati degli enti
loogli.

Confida che il Governo vorrà soddisfare i loro legittimi desidert,
emanando provvidenze atte a sistemare le loro condiziogi morali
ed economiche attualmento assai difficili (Bene!).
DI CAPORIACCO, constata che nelle terre liberate, e cosi nelle

città come nolle campagne, ancorgavano si ricerca un sintomo di

Tera rinascita economica e sociale.

Ciò dipende principalmetito dalla feroce devastazione che di quelle
terre fu fatta dal nemico invasore; ma dipende anche in con poca

parte dalla insuflioiente azione governativa.
Riconosce che i provvedimenti emanati sulla questione della carta

moneta della cosi detta Banoa Venota costituiscono una dimostra-

zione della buona volontà del Governo, ma sono insufficienti a ri-

solverla secondo le esigenze e i bisogni delle popolazioni venete.
Critica alcune disposizioni relative al censimento della cartamo-

neta, e rileva che le penalità stabilite per coloro che facciano de-

nunzie false, non potranno raggiungere lo scopo voluto dal legisla-
tore circa l'aooertamento dei buoni.

Esorta poi 11 Governo a non appagarsi di mezze soluzioni, ma a
fare tutto 11 suo dovere pagando alla pari i buoni della cartamo-
neta a coloro che ne dimostrino la•legittima provenienza.
Passando a trattare dello condizioni agricole delle terre liberate,

segnala la scarsità delle semine o raccomanda al Governo di inten-

sificare le lavorazioni agricole dietribuendo in larga misura cavalli
e sementi.
InsufBoienti sono state le distribuzioni di cavalli fino ad ora fatte,

mentre le moto-aratrici inviato per le terre liberate non sono in

grado di funzionare per mancanza di potrolio e di ferri di ri-

cambio.
A proposito.del patrimonio zooteónico, rileva che la provincia d

Udine ha perduto l'ottantanove per cento dei suoi animali bovini

di ottima razza che rappresentava una ricohezza ingentissima.
È lieto che il Ministero delle terre liberate abbia predisposto un

decreto per la costituzione di consorzi zootecnici provinciali e co-

munali; e confida e,he 11 Ministero del tesoro stanziera fondi ade-

. guati perché la ricostituzione del patrimonio zootecnico possa av-

Viarsi con sollecitudine alla sua soluzione.
Raccomanda però al Governo di curare che detti Consorzi siano
il meno possibile burocratizzati, e che siano usati tutti i mezzi ade-

guati per ottenere dall'Austria Ungeria parte del bestiame delle

terre liberate,'ohe fu asportato durante l'invasione o trovasi con-
centrato in varie regioni del caduto impero.
Si compiace infine che il Governo abbia accolto gli emendamenti

al decreto luogotenenziale sul risaraimento dei danni di guerra,
proposti dalla Commissione, e li abbia resi esecutivl con altro do-

oreto.
Si augura che sia con ogni sollenitudino pubblicato il regolamerito,

añinché sia possibile iniziare le procedure per le liquidazioni dei
danni, e ridare vita e tranquillita a quelle patriottiohe provincio,
ehe con dignità e fortezza esemplare sopportarono l'invasione ne-

mica. (Vivissime approvazioni -- Applausi - liolte congratula-
zioni).
CALLAINI, afferma il suo profondo convincimento che gli italiani,

Sorretti dall'amore di patria, come seppero superare le tragiche
vicende della guerra, così sapranno superare la crisi della pace.

Esamina i problemi più urgenti di carattei•e internazionale, tra

cui quello dei confini delle Colonie.
Passa poi ad esaminare i problemi di carattere interno: la giu-

mizia che si deve, non mendicata, ma sollecita, spontanea, ai com-
battenti; il riordinamente non tardivo delle Provincie liberate e

redente; l'urgonza delle comunicazioni terrestri o marittime in

ogni regione del Regno; la legislazione tributaria, non vessatoria,
né sempre minacciosa per il contribueate; la giustizia.vera nel-

l'amministrazione; l'organizzazione del potere centrale e locale in

modo da sottoporlo al continuo e non sterile controllo dell'opinione
pubblica e del Parlamento.
Ragiona dell'oducazione popolare e della famiirlia, che vorrebbe

collOoratrice della scuola. Finché non si conoscerà il pratioo fun-

zionamento della Lega delle nazioni, dice prematura e inopportuna
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l'agitazione circa Pabolizione degli eserciti permanenti e della yli-
tica estera.
Diohlara inbltre poeloolosa ed inutile la costituente avendo lo

Statuto plebiscitario consentito già le pid ardite riforme. Rivolge un
atlettuoy devoto saluto al Re, chp della indipendenza italiana, ei
fece 11 pritno soldato ed ebbe la grande ventura di conseguire la
tanto soepírata unità della patria.
D1mostra la inopputunità e il pericolo di certe agitazioni; pro-

spetta il qua¢ro del bolseevismo ed (invoca Ïa collaborazione di
tutti per scongiurarlo; spiega come tutte le classi. sociali, le pro-
letarie comprese, in ispecie quelle rurali, con le pensioni, con altri
sollievi, con le provvidenze sociali assicurative ottenute, siano in-
teressates far argine a quel pericolo. E in nome della libertà e
della de.noarazia interaazionale, esorta gli italiani,) ora che a

Parigi si. decidono i destini d'Italia e del mondo,'a far sentire che
dietro ai nostet plenipotenziari sta unita, compaita, forte e vi-
gile, tutta la nazione. (Vivissime approvazioni.- Applausi - Congra-
talazioni).
BONOMI IVANOE, miniëtro dei lavori pubblici, risponde .in. via

d'urgenza ad una interrogazione dell'on, Codacci-Pisanelli.
La Camera sa le vleende labofiose e lunghe attraversato dal-

TAequedotto puglioso.
Dopo la proceduradi decadenza iniziata dall'oratore nel 1916 e

dopo gli studi e le proposte di una Commissione nominata dal-
l'on. Dari e presieduta dall'on. Salandra, l'on. Dari aveva concor-
dato con la Societa una transazione sälla base della rinunzia all&
concessione.
Oggi, intervenuto l'assenso del ministro del tesoro, può dire agli

onorevoli deputati pugliesi che il Governo intende dar corso a

qµells transazione, che libera la· Puglia dagn situazione vera..
mente penosa (Approvazioni).
Indubbiamente questa liberazione importerà un notevole sacrin-

oio all'erario, ma il Governo à pronto ad affrontare quahmque
sacrincio pur di renderg giustizia a quella regione nobilissima
(Benissimo ly. E con ciò il Gõváño prende impegno di condurre a

compimento la grande opera dell'Acquedotto pugliese.
Polohè nella interrogazione si chiedo anaho se 11 Governo intenda

accogliere i voti manifestati dalle rappresentanze di Puglia per ún
ordinamento regionale dei lavori e dei servizi pubbLei Lattinenti
alle acque nelle tre provincie di Foggia, Bari e Lecce, 11 ministro
è lieto di annunziare che il Governo è perfettamente in questa di.
rettiva, che anzi ð suo pensiero di lucoraggiare queste iniziative e
queste orgaaizzazioni del servizi e deglis interessi regiona i, anc3te
per abituare il paese a non chiedere tutto al Governo.
Infine può assicurare che il Governo ha già predisposto ela ri-

presa immediata dei lavori, pot•chè la gran te opera, che ,onora l'in-
gogneria italiana, possa essere bondotta rapidamente a termino (Vi-
Vissime approvazioni).
CODAC01-PISANSLLI, a nomodegliiater okaati, essendo l'onorevole

Salandra indisposto, prende'atto delle dichiarazioni fatte dal mi-
nistro dei lavori pubblici anche per conto del ministro del tesoro.
La dichiarazione sul riscatto convenzionale dell'Acquedotto paaes-
sero accolta e gradita anohe da coloro, che sostennero e ritengono
tuttora giuridica.mente possibile la, dichiarazione di decadenza della
Societá. Un equo componimento sulla base del rimborso della spesa
utilmente fatta, tark guadagnare tempo, senza perdere danaro, allo
Stato, alla Puglia, alla -Sacietà.

La dichiarazione assiourante il compimento a carico dello Stato
dell'opera di giustizia dovuta alla Paglia risponde al desideri della
regione, che confida di voder totti gli indugi.
Dalla relazione emerge anche la riluttanza di alcune - mrr ini-

strazioni, non di quella delle nnänte, a cornacioure sua cointnis-
sione notizie e documenti.
S'impone dunque alla Camera-una immediata discussione del

grave argomento.
Própone che questa discussione abbia luogo domani stesso.
PIETRAVALLE, in nome di molti amici del Fascio parlamentare,

ricorda che da parte sua si sono levate le prime voci per recla-
mare la luce su questa questione.

La f.orza dichiaragione promettente l'ordinamento regionale dei
servisi pubblici attinenti alle aoqué nelli provihole di Foggia, Bari
e Leoce rappresenta Poecoglimento del programma in nome delle
Puglie unanimi più volte formulato da* suoi rappresentanti politici
e amministrativi.
All'attuazione di quel programma 1-rappresentanti Êt Puglia da-

ranno intero il loro concorso, lieti di adoprarsi ansitutto nel riebr-
ca're ll successo ocoaomico dgll'impresa dell'acquedotto, nel munire
d'acquase di smaltitoio ogni casa anche fra le più iimill, comptese
quelle delle quali, col sistema dei mutui Ipotecaii e assicurativi, si
potra facÍlitare l'aequisto ai valorostredmoi dalla guerra e a chiun-
que oneetarpente lavori e risp4rmi.
I a Puglia scriverà il nome dell'onorgvolo Bonomi, come quello

dell'onorevole Darl, fra i boaemeriti del suo miglioramento. (VIVe
approvazioni - Applausi).

Presentazione di unsdisegno di legge e di una relazione.
FERA, ministro delle posto e telegrafi, presenta i seguenti di-

segni di legge:
Conversio .e in loige del decreto Luogotenenziale 9 febbraio

1919 coricornente la estensione del servizio telefonico al Comune
che ne,ë sprovvisto.

Bonversione in legge del, decreto Luogotenenziale 27 febbraio
1019 concernente le norme per le promozioni durante la guerra al
grado di capo ufficio e applicato principale nell'Amministrazione
delle poste, telegrafi e teleforil.
RICCIO, ministro d'agricoltura, presenta il disegno di legge:
Conversione in leggo del decreto Luogotenenziale 10 marzo

1919, col quale sono fissati i prezzi massinii dei risoni di produ-
zione nazionale del raccolto 1919.
CANEPA, presenta la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del decreto Luogotónenziale10marzo1918,

riguardante la proroga del tertaine di cui
.

alla legge 15 Jebbraio
1903, n. 75, por l'esecuziono del piano regolajare dolla oittà di Ge-
nova nella zona ai piedi e sulla pendice occidentale della collina di
San Francesco d'Albaro. gpprovato dal Senato) (1042).
FAELLI, ýresenta ÍÙrelazione sulla proposta di costituzione in

Comune autonomo delle frazioni di hietti e Pozzoli.
STftlNGifER, ministro del tesoro, preseñta i seguenti disegni di

legge:
Convalidazione dei decreti Luogotenenziali enianati durante la

proroga dei lavori parlamentari autorizzanti prelevazione del fondo
di riserva' per le spese improviste;

00BVer8iOne.in legge di deoteti Lübgotenenziali omanati du-
rante la proroga dei lavori parlamentari, autorizzanti provvedi-
menti di bilancio.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale .14 novembre
1917, n. 1779, recante modificazioni alla legge sulla Cassa di previ-
denza per i sanitari e la protoga dei bilanei tecnici di vari latitâti
di previdenza.
PAÑTANO, presenta la relazione alla proposta di legge:
Preparazione oeonomica nazionale.

BONOMI IVANOE, ministro del lavori,pubblici,presenta 11disegno
di legge:

Conversione in legge del decreto Luogotoneriziale 6 febbraio
1919, n. 107, che detta norme per la esecuzione delle opero pub-
blicke.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro delf interno,

presenta 11 disegno di legge:
Conversione m legge sul deoreto Luogownenziale 24 novembre

1918, n.'ll01, col quale 6 autorizzata la vendita delPimmobile di
proprietà dello Stato, giå adibito a sede della R. Ambasciata d'Ita-
lia a Washington.

Sui lavori parlamentari.
MODJGLIANI, essendo stata distribuita ora la relazione della Com-

missione per la ques%ione delle esportazioni, da un rapido esame di
questa appare che le oanclusioni della maggiaranza sono molto
gravi.
Vi é polla minoraliza che prelite altro più .gravi conclusioni.
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Chiede egli pure che la questione sia digoussa dalla Camera.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio dei mhistri, fàrå do-

mani alla Camera dichiarazioni direttamente riferentisi all'ordine
dei lavori parlamentari.
Prega perciò l'onorevole Modigliani di riservare la sua proposta

a domani, dopo udite le dichiarazioni del Governo.
MODIGLIANI, consente, augurando che l'onorevole presidente del

Consiglio faccia doman1 queste sue dichiarazioni in principio di
seduta.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

avevo preolaamente in animo dyparlare in principio della seduta,
dopo bravi dichiarazioni che farà il ministro del lavori pubblioi.
La seduta termina alle ore 20.

ORONACA DELLA GUERRA

Sett.ori esteri.
I.*Agentia ßtefani comunica:
8TOCCOLMX, 11.-81 ha da Libau che la squadra inglese è giunta

in quel porto ooi membri della Commissione britannica, incaricata
di stabilire relazioni militari e politiche col Govemo lettone.

POSEÑ, ll. - In tutta la Polonia regna la più grande appren-
sione per le notizie che arrivano'da Leopoli, dove la situazione a

molto critica.
La olttà 6 completamente aceerchiata e gli ucraini sono appena

ad alcuno centinaia di metri dalla città. Le comunieazioni sono
mantenute soltanto con la radiotelegrana e con aeroplani.
PARIGI, 12. - Il Temps Annanzia che il Consiglio degli alleati

ha designato il'gonerale di divisione Henrys, che recentemente co-

manàava le ir'uppe trancesi in Oriente, a recarsi in Polonik per as-
sistère il generale Pilsudski nella sua opera militare.

La Conferensa per la pace
Cao.esso ßtelani comunica:

PARIGI, 11. (Ufflotale). - La Commissione per le riparazioni e
pei danoi, sotto la presi lenza di Hughes (Gran Bretagna), vice-pre.
sident ,

che sostituiva Klotz, hauingspreso l'esame del principio di
solidarietà fra gli Stati nemiot, come debitori degli Stati alleati ed
associatt: D'Amelio (Italia), Protio (Serbia), Daneelopol (Romania) e
01chewski (Polonia) hanno esposto i punti di vista delle loro na-

Zt001.

La Commissione per gli affari ceko-slovicchi, sotto la presidenza
di Jules Cambon, ha esaminato nu;nerose questioni, fra souiequelle
det adrbi della Slovacchta, approssimanjost al termine dei suoi

lavori.
La Sottonommissione per 11 canale di Kiel, inoorporata nella Coar-

missione per i porti, le vie d'acqua e le ferrovie, ha approvato al-
l'unanimità il testo delJe clausolo da inserire nel trattato di paco,
relativamente al camile di Iliel. 11 testo é stato trasmesso al Con-

sigl.io supremo interalleato.
La Commissione per la legislazione internazionale del lavoro si ð

ritinita sotto la presidenza di Samuel Gompers.
La Commissione, prima di intraprendere la discussione in terza

lettura del progetto di convenzione internazionale, sottoposto dalla
Delegazione britannica, ha udito le osservazioni sul testo, appro-
vato in seconda lettura, dalle varie Delegazioni idopo la consul-

tazione ooi Governi e le organizzaziõni padronali ed operaie dei
rispe.ttivi paesi.
LONDRA, 11 (ufBciale) - L'interdizione delle importazioni è stata

tolta por tutte le materie pritne.
PARIGI, 12. (Ufficiale). - La Commissione per la¡ legislazione

internazionale del lavo.ro, sotto la presidenza di Gompers, ha intra-
preso.l'esame in terza lettura del progetto di convenzione interna-
zionale, presentato dalla Delegazione britannica.
**g PARIGI, 12 - Oggi nella Sottocommissione per le ripara-

zioni l'oa. Chiesa ha presentato la nota pel risarcimento dei danni
sofferti dall'Italia e la lista delle spese di guerra.

*** PARIGI, 12. - 11 Comitato dei dieci ha deciso che il Belgio,
la Grecia, la Polonia, la Romania, la Ceko-Slovacchia e la Serbia

partecipino alla Commissione finanziaria e che il Belgio, il Porto-
gallo, il Brasile, la Cina, la Polonia, la Romenia e la. Serbia siano

rappresentate nella Commissione economica. Le potenze che hanno
particolari interessi saranno udite quando gli interessi stessi ver-
ranno trattati.

**4 PARIGI, 12. - Per le questioni relative all'aeronautica è stato
stabilite di costituire una apposita Commissione interalleata com-

posta di due delegati per ciascuna delle grandi potenze, e di un
delegato per cíascuna delle potenze aventi interessi particolari. Per
Pitalia sono stati delegati l'on. Chiesa e 11 generale Morris.
Nelle Sottocommissioni tecniche e giuridiche inerenti alla aero-

nautica sono stati chiamati come commissari italiani gli onorevoli
Df Scaled e Grassi, il comm. D'Amelio e Delmati, il prof. Buzzati
e vari uffloiali.

Consiglio superiore di guerra a Parigi
L'Agenzia Stefani comunica :

PARIGI, 12. (Ufficiale). - 11 Consiglio supremo di guerry si ó riu-
nito oggi dalle ore 15 alle ore 17.
Sono state studiate le clausole relative all'aeronautica da im-

porsi alla Germania nei prelimiilari di pace.
Gli articoli del progetto prepai'ato dai consulenti a ilitari sono-

stati successivamente esaminati el adottati.
La prossima riunione avrå luogo venerdi%11e ore 15.

" Hemorandum ,, della Delegazione italiana
aë&a Conferenza di Parigi

(Conimuazione).
Le richieste de!It Itasta

L' Italia, scendendo in guerra per fronteggiare l'aggressione degli
Imperi centrali, si proponeva queste sue particolari rivendicazioni:
la liberazione dei suoi figli oppressi dallo straniero e l'integrazione
della isua sicurezza terrestre e inarittima. La vittoria a cui essa ha
contribuito con sacrifici tanto superiori alle previsioni, non la in-
duce a negar fede ai principî informatori deBa sua risoluzione di
partecipare al conflitto a flanco delP latesa e cðntro i suoi alleati
di ieri.

Questi principî si_concretano - conciliando,.entro i limiti del pos.
sibile, le ragioni nazionali con quelle della sicurezza - nel riven-
dicare in terra il confine delle Alpi che comprende l'Alto Adige a
11 Trentino, e la Venezia Giulia, sul mare un miglioramento della
situazione adriatica che, senza pregiudizio delle legittime aspira-
zioni dei nuovi Stati che si affacciano a questo mare, sottraggano
l' Italia alla situazione di inferiorità assoluta e di pericolo in cui
sinora si è trovata.
Le richieste dell'Italia, che si fondano essenzialmente sul prin-

cipio di nazionalità, non hanno bisogno di particolare illustrazione.
Ma non minore riapondenza troa i principi che regolano nella loro
azione le potenze alleate qd associate, hanno 16 esigenze, che, de-
viando parzialmehte dalla rigorosa applicazione del criterio etnico,
tendono a dare all'Italia la sicurezza avvenire,.indipendentemente
dall'atteggiamento presente o futuro degli Stati confinanti: essendo,
evidentemente, tanto più salde e durevoli le basi della auspicata
Società delle nazioni quanto più siano le singóle nazioni guarentite
contro ogni esteriore pericolo o prepotenza, quanto più sia, in via
assoluta e quasi fisica, esclusa la passibilità di esteriori minacce.
Quanto, in questo riguardo,, reclama l'Italia, non minaccia gli

altri, previene solo le minacce altrui contro di lei. Solocosl PItalia
potrà dare, senza preoccupazioni, pratica attuazione a quella dimi-
nuzione degli afmamenti che dev'essere per l'umanità il risult.ato
più benefico della nuova sistemazione del mondo.

Il eeniine alpino settentrionale.

Dopo aver descritto il eenfine geografico della displuviale alpina,
il documento ricorda ohe esso è l'unico confina che essendo oosti··
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tuito da ini vero o Tiroprio ostacolo montano - imponente muraglia
semlire considerata il confine d'Italia - ha in éé 11 valoro di ne-
cessaria e suffloiento sicurezza: ohtude i valichi attraversati da due
grandi vie.di comunicazione; lasola alle popolationi delle alte valli
il loro naturale movimento verso 11 piano; passa senza artifizi per
BRUOOSSivi capisaldi tutti nettamente e incontestabilmente indivi-
duati e precisati.
Il valore strategico 'doll'Alto Adige fa sem¡ire riconosciutot nella

vallatgeuperiore dell'Adige si trova il nodo di tutte le strade per
l'invasiöne telesca in Italla. Quando l'Italia ha Trento, i tedeschi
avrebbero ancora lassù .la porta d'Italia in proprie mani.
Bisogna che l'Italia oltre a Bolzano arrivi a Bressandne perchð i

tedeschi ool raccordo delle due grandi ferrovie che passano le Alpi
al Brennero e a. Dobiaco non siano tuttavia padroni del versante

italiano. Un generale austriaco, il Kuhn, lasciò soritto i c Gli ita-
liani dovono conquistare il Tirolo meridionale sino al Bronnero se

vogliono difendere Venezia ».

Dopo aver fatto l'esame e la critica di altro frontiere proposte
soggiunge: Tenuta presente la superiore necessita ed utilità ditale
confine, perde ogni valore Pinclusione di circa 180.000 abitanti di

nazionalità tedesca.
A tacere dei precèdenti rapporti storici di questa regione con

l'Italia, ohe monumenti e meinomie indelebili ognfermano, ed hann$
avuto sanzione elonnente (politica e militare) nell'annessione del-

l'Alto Adigd al Regno italico di Napoleone I, a presoindere dal

fatto che l'attuale Mionomia naziona'e dell'Alto Adige è il pro-
dotto di sovrapposizioni violente e di invasioni straniere, in un ba-

eino che geograficamente, storicamento ed economicamente appar-
tiene all'Italia, tanto che ,ancor4 al prinalpio del secolo soorso la

regione era prevalentemente idliana, gon solo a mezzogiorno del
confine napoleonico, ma in tug la valle Venosta e. in parte nei
distretti di Bressanone e Sterzen, mentro italiana è ancor oggi la

yallo di Badia e in complesso non mena di 45.000 italiani vivono

tuWora nell'Altó Adige vero e proprio, va rilevat che il territorio

posto fra il confine politico precedente alla guerra e quello era ri-
chiesto, cioè la regione del Trentino e dell'Alto Adigen che'iBrmano

Jun tutto geografloo, conta nel suo complesso una popolazione di
600.000 abitanti di cui le stesse statistiche austriache ammettono

che 380.000 sono•italiant, mentre in realtà toceano i 420.000.
Quando anche non militassero a fa ore della, inclusione del Tren-

tino ed ;Uto Adige nel Regno d'Italia le ragioni di difesa e sioy-
rezza, la stessa prevalenza numerica della popolazione italiana (circa
10 010) in una regione per .evidenti motivi inseindibile, no simpor-
rebbe la restituzione alla sua unità naturale economica e nazionale.

(Continua).

CRONACA ITALIA N A

Stazione elloterapien " San Giorgio ,, a Genova. -
Òon Tintervento di S. A.,R. la Duchessa d'Aosta, é stata inaugit-
rata ieri la Stazione elioterapica 4an Giorgio », destinata alle cure
di aria e di sole per i bambini deboli.
Il prof. Poli pronuncið il discorso itiaugurale e il sindaco, gene-

rale 3fassono, parole di ringraziamento.
8. Ä. R. Visitð quindi tutto l'edificio, e, accomiatandosi, espresse

al prof. Poli tutfa la su plena soddisfazione.
Ivapoli al generale Dias. - Ieri Napoli tributò algenerale

Diaz calorose, entusiastiche accoglienze.
Erano a i•iceverlo alla stazione, adorna con bandiero nazipnali ed

alleate, le autoritå civili e militai·1, senatori, deputati e nu'merŠse
notabilità cittadine.
Il generale Diaz giunse allo ore 15 e in automobile, tra intermi.

nabili ovazioni, si reco alla sede del comando del Corpo d'armata,
dal'balcono della quale parlð alla folla sottostante.

Risposo a hil il sindaco Labriola per ringraalarlo della visita fatta
alla citif o por dire oh'eg11 è gldria di Napõli.
Alla sera, al biroolo dell'Unione ebbe luogo un pranzo.
Napoli ha offerto al generalo Dias una ricca spada d'onore.
Congresso nazionale pro-Plume e Datanasia. - Al

Teatro dei,ûtodrammatici, a Milanos ebbe luogo ieri 11 Congresso
nazionale pro-Flume e llalmazia lialiand.
L'on. Ricoardo Lazzatto apr) il Congresso con un patriottico di-

scorso.

Mandarono, fra gli altri, la propria adesione gli onorevoli Mar-
cora o Boselli, i senatori Vileiid) Zippol ed il sindaco di Roma.
L'assembles acolamò l'on. Luzzatto a presidente del Congresso.
L'on. Luzzatto lesse l'ordine deÏ lorno della presidenza con cui

si proclama ohe Fiume e la Dalmazia sóno terre italiane e si af-
ferma 11 loro diritto ad essere'anite all'Italia. L'ordine del gloi•no
termina dando mandato ad una delegazione di portare alla Confo.
renza di Parigi il voto del Congresso.
L'ordine del giorno fu approvato per acolamazione, fra grandi

applausi, dopo di, che il Çongresso fu ohiuso.

TELEGEMŒI " STREMTI ..
PARIGI, 11. - Camera dei deputati. - Continua la. discussiono

delle interpellanze sulla situasione finanziaria. Dubois, Bonilloux-
Lafont a Dutrell propugnano una Società .finanziarla delle nazioni
per liquidare le spese di guorra e chiedono che la Germania paghi
le indennità per le rovine da essa accumulate.

.

Il seguito della discussione a rinviato a domani.

LONDRA, 11. - Oggi nel pomeriggio si e tenuta a Westminster
la prima riunione pubblica della Conferenza della uniono per la
lega delle naziohi sotto la presidenza di Lord Shaw.
Si notavano fra i delegati interŸenuti Làón Bâurgeois, il viceam-

'miraglio Fournier, il generalo Durand,-il barone d'Esfournelles de
Constant; 11 dott. Nansen, Venizelos, nonché i i•appresentanti del-
l'Ameries, della Rumenia, della Cina, ecc.

.
POSEN, 11. -- Notizie provenienti da Berlino recano che la ri-

volta dogli spartachiant haÀatto grandi vittime Ín morti e feriti,
fra 11 popolo e la truppa.
Si dice che por il momento 11 moto rivoluzionario sia spento ma

ohe non tarderà a scoppiare di nuovo.
FIUME, 12. -- Viagþatori giunti da Zagabria riferiscono che i di-

SO1xlini ant.se1•bi continuarono violentissimi nel giorni 9 o 10 cor'-
rente. Il giorno 9 al Giardino comunale in Zagabria el riunirono in
comizio molte dièoine di migliaia di appartenenti al partito di Radio
e in piazza Jekacio tutti gli appartenenti al partito democratico
sociale.

Terminati i domizi, si formarono i cortei che si recarang dinanzi
al Comando del corpo di' ooonpazione serbo. Avvelinero tafferugli o
conflittt con molti feriti. I ritrovi pubblici e i negozi sono tutti
cliinsi.
- ZURIGO, 12. - Si ha ða Vienna: Un comunicato ufflolale dico
che il Governo dell'Austria tedesca non ha mai pensatond imprese
militari contro la repubblica ceko slovacea,; esso farà un'inchiesta
e se ribulterŒche vi siano colpevoli, äaranno puniti.
ZURIGO, 12. - Si ha da Innsbrucki La Diets ha deciso di, non

trasmettere a Berna l'indirizzo del Voralberg per la sua unfone con
la Svizzera, percha la Dieta stessa non può tener conto che di vo-
tazioni ufficiali, ma di fare questa proposta alla Commissione che
raccolse le firme.

MADRID, 12. - 11 corrispondente dell'1Teraldo da Barcellona do-
scrive la situazione come inquietante. Dice ohd essa ricorda que,lla
dei giorni che precedettero la tragica settimana del 1909.
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